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IL PRECURSORE

Giovanni Paolo II fu cinque vol-
te in terra bresciana: il 26 set-
tembre ’82 in città e a Concesio;
il 16 e 17 luglio ’84 in Adamello
con Pertini, per sciare; il 16 lu-
glio ’88 di nuovo sull’Adamello
per ilpellegrinaggiodeglialpini;
il 19 luglio ’98 a Borno «ospite»
di mons. Giovanni Battista Re; il
19 e 20 settembre ’98 di nuovo
a Brescia per l’anno montiniano
e la beatificazione del Tovini.

CON GLI ALPINI. Il 16 luglio 1988
Giovanni Paolo II è in Adamello al
pellegrinaggio degli alpini

PER TOVINI. Il 20 settembre ’98
papa Wojtyla proclama beato
Giuseppe Tovini

PER PAOLO VI. Giovanni Paolo II il
26 settembre ’82 a Concesio e a
Brescia rende omaggio a Paolo VI

Massimo Tedeschi

Nei giorni in cui infuriava la
polemica sulla remissionedel-
la scomunica ai quattro vesco-
vi lefebvriani, in cui preparava
la lettera a tutti i vescovi della
Chiesa cattolica per spiegare
la vicenda, in cui il successore
diPietrodenunciava l’amarez-
za per l’isolamento in cui s’era
trovato,papaRatzingerprepa-
rava anche una contromossa
adeffetto.Unamossa chepas-
sada Brescia e che nel settem-
bre prossimo dovrebbe porta-
resulsuolobresciano,per lase-
stavolta in27anni,unpontefi-
ce romano.
Il vescovo di Brescia, monsi-

gnor Luciano Monari, che nei
giorniscorsihaguidatounpel-
legrinaggio diocesano aRoma

per l’annodedicato a SanPao-
lo, ha incontrato Benedetto
XVI inudienzaprivataedè tor-
natodalVaticanoconunanoti-
zia che ha già cominciato a fa-
re il giro della curia:papaRat-
zinger è orientato ad accoglie-
re l’invito della diocesi, e del-
l’Opera per l’educazione cri-
stiana, a intervenire a Brescia
per una inaugurazione solen-
nedellanuova sededell’Istitu-
toPaoloVIaConcesio.

NEIGIORNIincui l’alaprogressi-
sta della Chiesa lo accusava di
voler sconfessare il Concilio
Vaticano II riabilitando i se-
guaci di monsignor Lefebvre,
ilPapaavrebbe insommadeci-
so di rendere omaggio al Papa
che condusse in porto la com-
plessa navigazione conciliare
(esperienza in cui il giovane
Ratzinger fuunapprezzatope-
rito fin dalla prima sessione).
Lo stessoPapa che il 24marzo
del 1977 lo nominò arcivesco-
vo di Monaco, e il 27 giugno
successivo lo creò cardinale.
I contatti sono serrati, e sul

calendariodelVaticanoedella
diocesi sarebbero per ora ap-
puntateduedate:quelladel 13
equelladel20settembrepros-

simi.Settembreè ilmese tradi-
zionaledellecelebrazionimon-
tiniane:quello incuisiconcen-
trano le liturgie in memoria
del Papa nato a Concesio il 26
settembre 1897.Delleduedate
ipotizzate la seconda, in parti-
colare, si caricherebbe di un
forte significato simbolico:
proprioil20settembredi11an-
nifa, infatti,papaWojtylacele-
brò allo stadio Rigamonti la
messa di canonizzazione del
beato Giuseppe Tovini. La ri-
correnza unirebbe insomma
idealmente Papa Ratzinger a
due dei suoi più insigni prede-
cessori.

CHETIPOdivisitasaràquelladi
Ratzinger a Brescia, se l’ipote-
si diverrà certezza e una delle
date troverà conferma? Quasi
certamente una visita-lampo,
una di quelle che si esaurisco-
no nell’arco dimezza giornata
a cui Ratzinger sta abituando
lediocesi italiane.
Tappe obbligate sarebbero

naturalmenteConcesioelacit-
tàdiBrescia:qualchecautave-
rificadellasecurityvaticanasa-
rebbe già stata effettuata su
campoMarte (dove si svolse la
cerimonia conclusiva della vi-
sita di Giovanni Paolo II il 26
settembre 1982, e che nel frat-
tempo è stato smilitarizzato) e
sulRigamonti (doveGiovanni
Paolo II celebrò la sua ultima
messa sul suolobresciano).
Qualcheverificaèincorsoan-

che circa la possibilitàdi coin-
volgere - nelle celebrazioni - la
figura e i luoghi di Arcangelo
Tadini, apostolodella famiglia
e fondatore delle Suore opera-
ie di Botticino che il prossimo
26aprile sarà canonizzato con
unacerimonia inSanPietro.
Certo è che il progetto - tena-

cementeperseguitodaGiusep-
peCamadini -diavereunpon-
teficeabenedire lanuova sede
dell’Istituto Paolo VI (dopo
cheGiovanni Paolo II visitò la
sede di via Gezio Calini nel
1982,quandol’Istitutointitola-
to al Papa bresciano stava
muovendo i suoi primi passi)
sarebbe davvero prossimo al
compimento.
E,nella temperie che laChie-

sa sta vivendo inquesti giorni,
assumerebbe un significato
che travalica ampiamente i
confini diBrescia per diventa-
re un omaggio di portata uni-
versalediBenedettoXVIalPa-
pabrescianodelConcilioVati-
cano II.f
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Ultimiritocchi allasede dell’IstitutoPaoloVI che stasorgendo aConcesioPieve,accanto allacasanatale di Papa Montini FOTOLIVE

L’ipotesi:unviaggio-lampo
diunagiornataperrendere
omaggioallagrandefigura
diGiovanniBattistaMontini

Unasceltaforte
neigiorni
dellapolemica
sullarevoca
dellascomunica
ailefebvriani

IL TESORO.DaviaGezioCaliniaConcesiounpatrimoniodi30milavolumiedocumentiunici

Istitutoversoiltrasloco

Lasededivia
GezioCalini
èstatavisitata
daGiovanni
PaoloIIil26
settembre1982
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LA PROMESSA. InunincontroaRomaconilvescovoMonari ilPapaavrebbeaccoltol’invitoa intervenireaConcesioall’inaugurazionedelnuovoCentrostudi

BenedettoXVIaBrescia insettembre

Cantiere puntuale, tempi ri-
spettati, trasloco imminente.
Fra finemarzo e primi di apri-
le inizierà iltraslocodell’Istitu-
to Paolo VI. Lascerà via Gezio
Calini in città, ovvero l’ala del-
l’ex seminario diocesano (oggi
Centro pastorale Paolo VI):
porterà il suo inestimabile pa-
trimoniodi opere, libri,mano-
scritti e documenti nella nuo-
va sedediConcesio.

L’EDIFICIO progettato dagli ar-
chitetti Pietro Cadeo eRiccar-
do Gardoni e realizzato dal-
l’Edilbetaèpressochè termina-
to. È sorto su un’area di 11.367
metri che l’ingegner Vittorio
Montini, cugino di Paolo VI,
ha donato nel 1997 all’Opera
per l’educazione cristiana -
l’ente promotore dell’Istituto
PaoloVI - proprioperchèvi re-
alizzasseunCentro studidedi-
cato alla figura del Papa bre-
sciano. Il lascito comprende
anche la casa familiare in cui -
il 26 settembre 1897 - nacque
GiovanniBattistaMontini.
Il nuovo edificio assicura

3.855metridisuperficiecoper-
taperunavolumetriacomples-

siva di 18.100metri cubi. È di-
stribuito su tre corpi di fabbri-
ca che ospiteranno, rispettiva-
mente, lasededell’IstitutoPao-
loVI,unauditoriumda200po-
sti e la sede della Collezione
«Arte e spiritualità». L’edifi-
cioèdestinatoadiventarecuo-
re pulsante delle istituzioni
cattoliche bresciane visto che
ospiterà anche la sede del-
l’Opera per l’educazione cri-
stianaedelCedoc.
L’Istituto Paolo VI, lo ricor-

diamo,èunCentrointernazio-
nale di studi e documentazio-
ne istituito dall’Opera per
l’educazione cristiana, civil-
mente riconosciutanel1978. Il
26 settembre 1982, mentre
l’istituzione culturale muove-
va i primi passi, ricevette la vi-

sitadiGiovanniPaoloII.Daal-
lorahasviluppatoun’opera in-
defessa - attraverso pubblica-
zioni,colloquieconvegniinter-
nazionali - per approfondire
scientificamente l’opera e il
tempo di Giovanni Battista
Montini,e inparticolarelasta-
gionedelConcilioVaticano II.

L’ISTITUTO(presidenteGiusep-
pe Camadini, segretario gene-
raleXenioToscani, vice segre-
tario generaleRenatoPapetti)
è guidato da un comitato for-
mato, oltre che da Camadini e
Papetti, da Giovanni Bazoli,
don Carlo Bresciani e don An-
geloMaffeis.
Conunpatrimoniodi30mila

volumieunarchivioche riuni-
sce una moltitudine di docu-

menti (fra cui le carte familia-
re, lecartedonatedamons.Pa-
squale Macchi e quelle prove-
nientidalVaticanoperespres-
sa volontà di Giovanni Paolo
II) l’Istituto è un giacimento
storicodistraordinariovalore.
Nonmeno importante la col-

lezione «Arte e spiritualità»,
la vera grande galleria di arte
contemporanea a tema sacro
dicui (distrattamente)Brescia
dispone già da anni.Da quan-
do cioè sono state approdate
qui lecollezionidiopered’arte
donate da mons. Pasquale
Macchi e padre Carlo Cremo-
na, che a lungo operarono co-
me «ambasciatori» di Paolo
VIpresso ilmondodell’arte.
Lacollezioneoggiè inviaAu-

gustoMonti.
Negli spazi di Concesio po-

tranno essere adeguatamente
esposte opere firmate da alcu-
ni«grandi»dell’arte:daAnni-
goni a Braque, da Campigli a
Casorati, da Cassinari a Cha-
gall, da Fiume a Fontana, da
Guitton a Guttuso, da Har-
tung a Kokoshka, da Manzù a
Matisse, da Morandi a Picas-
so,daSassuaSironi.fM.TE.

AccantoallacasanatalediPaoloVIancheArteespiritualità


